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Elio Terreni “Tempi freddi” - 2022

Opera digitale stampata su carta-forex

90 x 65, collezione dell’artista

Elio Terreni, “Tempi freddi”

Torniamo a occuparci dell’arte di 

Elio Terreni, pittore di Goito, consi-

derato uno dei maestri dell’arte man-

tovana. Nel corso del 2025, Terreni 

ha esposto a Firenze al XLI Premio 

Firenze Arti Visive, una mostra che 

si è tenuta dal 23 aprile al 2 maggio 

2025 nello spazio espositivo al primo 

piano di Palazzo Bastogi. Le opere in 

mostra erano 53, delle quali 34 per la 

sezione pittura, 5 per la sezione gra-

fica, 7 per la sezione scultura e 7 per 
la sezione fotografia. 
Il presidente della Giuria Arti Visive 

ha scritto: “In un mondo in rapidis-

simo cambiamento, l'arte rimane un 

faro di espressione umana, un pon-

te tra culture e un catalizzatore per 

il dialogo. Gli artisti che onoriamo 

oggi sono all'avanguardia di questo 

dialogo, spingendo i confini di ciò 
che è possibile e immaginabile”. Fra 

queste opere c’è quella del manto-

vano Terreni che, ancora una volta, 

si conferma artista capace di uscire 

dai confini della provincia e intercet-
tare così quelle che sono le esigen-

ze dell’arte contemporanea. “Tempi 

freddi” prosegue la ricerca di fram-

mentazione della forma che Terreni 

persegue in questi anni. Da questa 

disgregazione emerge un intero uni-

verso di possibilità. Ed ecco che i 

frammenti di Terreni appaiono come 

pianeti in formazione, galassie in di-

venire, spazi lontani da colonizzare. 

La bella forma, oggi, è chiaramente 

in balia di strumentazioni tecniche 

che possono ricrearla a piacimento. 

Non resta che far esplodere le forme, 

farle germogliare per vedere cosa 

può apparire negli anfratti, nei buchi, 
nelle zone nere, lì dove regna la ma-

teria oscura della creatività.

Luca Cremonesi
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IMPOSTE E TASSE

RIDUZIONE TERMINI DEGLI
ACCERTAMENTI CON PAGAMENTI 
TRACCIABILI 

ll termine di decadenza previsto per gli accertamenti fiscali, ai fini delle imposte sui redditi 
e dell’Iva, sono  ridotti di 2 anni per i soggetti passivi Iva che garantiscono, nei modi stabi-
liti  con il D.M. 4.08.2016,  la  tracciabilità  dei pagamenti ricevuti ed effettuati relativi 
a operazioni di  ammontare superiore a € 500.
La riduzione non si applica, in ogni  caso,  ai soggetti che effettuano anche operazioni di 
commercio al dettaglio di cui all’art. 22 D.P.R. 633/1972.
Si allega un fac-simile di dichiarazione sostitutiva che lo studio professionale, in via caute-
lativa, potrebbe acquisire dal cliente in visita della compilazione del quandro RS ( ).

SOMMARIO

• schema di sintesi
• approfondimenti

Art. 3 D. Lgs. 5.08.2015, n. 127 - D.M. 4.08.2016 - Interpello Ag. Entrate 11.05.2021, n. 331

Interpello Ag. Entrate 2.08.2022, n. 404 - Interpello Ag. Entrate 29.08.2022, n. 438

SCHEMA DI SINTESI

COMPILAZIONE
DICHIARAZIONE

DEI 
REDDITI

Requisiti
normativi

D.M. 
4.08.2016

ð ð

• Non applicabilità della riduzione dei termini di decadenza a redditi diversi da 
quelli d’impresa o di lavoro autonomo dichiarati dai soggetti passivi.

•  Necessità di indicare nella dichiarazione annuale ai fini delle imposte sui 
redditi (quadro RS) l’esistenza dei presupposti per la riduzione dei termini. 
La mancata attestazione dei requisiti, pur se sussistenti, comporta l’inefficacia 
della riduzione dei termini di accertamento.

• È necessario che tutti i pagamenti ricevuti ed effettuati relativi a operazioni di 
ammontare complessivo superiore a € 500 (comprensivo di eventuali imposte, 
oneri, ecc., anche laddove non incidenti sulla base imponibile dell’operazione) 
siano eseguiti con uno degli strumenti tracciabili individuati dalla norma (boni-
fico bancario o postale, carta di debito o carta di credito, ecc.).

LIMITI
AL

REGIME
PREMIALE

Interpello 
11.05.2021, 

n. 331
ð ð

• In assenza di documentazione delle operazioni con le modalità indicate (fatture 
elettroniche via SdI e/o memorizzazione elettronica e trasmissione telematica 
dei dati dei corrispettivi giornalieri), la tracciabilità dei pagamenti non è, di per 
sé, sufficiente alla riduzione dei termini di decadenza.

• Né possono usufruire di tale riduzione coloro che, pur esonerati dalle forme di 
documentazione richiamate, non vi ricorrono volontariamente.

REGIME 
PREMIALE 
TERMINI 

DECADENZA 
ACCERTAMENTI

L’art. 3 D. Lgs. 5.08.2015, n. 127 prevede che 
i termini di decadenza degli accertamenti, di 
cui agli artt. 57, c. 1 D.P.R. 633/1972 (Iva) e 43, 
c. 1 D.P.R. 600/1973 (imposte sui redditi) sono 
ridotti di 2 anni.

ð ð

La riduzione si applica solo per i soggetti che 
garantiscono, nei modi stabiliti con decreto 
MEF, la tracciabilità dei pagamenti rice-
vuti ed effettuati relativi a operazioni di 
ammontare superiore a € 500.

ð
Aspetti
operativi

• La riduzione dei termini di decadenza degli accertamenti è riconosciuta solo a 
coloro che, ferma restando la tracciabilità di cui sopra, documentano le ope-
razioni poste in essere tramite fatturazione elettronica via SdI e/o memoriz-
zazione elettronica e invio telematico dei dati dei corrispettivi giornalieri.

• La prima modalità di documentazione è sempre utilizzabile, nelle sue varie for-
me (fattura “immediata” o “differita”), in alternativa alla seconda.

ð

L’art. 1, c. 692, lett. f) L. 160/2019 prevede, per i contribuenti forfetari che hanno un fatturato annuo 
costituito esclusivamente da fatture elettroniche, che il termine di decadenza di cui all’art. 43, c. 1 
D.P.R. 600/1973 (imposte sui redditi) è ridotto di un anno.

ð

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1ZGpRTkRMQU9MUTFiZG9LUkRCUTQ9/24428-m01.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1ZGpRTkRMQU9MUTFiZG9LUkRCUTQ9/24428-m01.doc
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20352E30382E323031352C206E2E20313237
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20352E30382E323031352C206E2E20313237
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20352E30382E323031352C206E2E20313237
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20352E30382E323031352C206E2E20313237
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APPROFONDIMENTI

OBBLIGO 
DI CERTIFICAZIONE 
DEI CORRISPETTIVI 

Interpello n. 331/2021

• La tracciabilità dei pagamenti, sebbene costituisca requisito indispensabile, non è di per sé suffi-
ciente alla riduzione dei termini di decadenza previsti dall’art. 3 D. Lgs. 127/2015.

Esempio

Non possono avvalersi di tale bene¿cio coloro che sono esonerati dagli obblighi di 
certi¿cazione dei corrispettivi ante richiamati (da operare tramite fattura elettronica 
e/o memorizzazione e trasmissione dei dati di cui all’art. 2 del medesimo decreto), 
salvo non vi ricorrano su base volontaria.

Anno d’imposta
Esercizio dell’opzione 
nel quadro RS

Termini di decadenza Iva/Imposte sui redditi

NO Regime premiale SÌ Regime premiale

2019 Mod. Redditi 2020 31.12.2025 31.12.2023

2020 Mod. Redditi 2021 31.12.2026 31.12.2024

2021 Mod. Redditi 2022 31.12.2027 31.12.2025

2022 Mod. Redditi 2023 31.12.2028 31.12.2026

2023 Mod. Redditi 2024 31.12.2029 31.12.2027

2024 Mod. Redditi 2025 31.12.2030 31.12.2028

2025 Mod. Redditi 2026 31.12.2031 31.12.2029

2026 Mod. Redditi 2027 31.12.2032 31.12.2030

2027 Mod. Redditi 2028 31.12.2033 31.12.2031

2028 Mod. Redditi 2029 31.12.2034 31.12.2032

Nota

• Ai fini delle imposte dirette, gli avvisi di accertamento devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31.12 del 5° anno 
successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione (art. 43, c. 1 D.P.R. 600/1973).

• Ai fini Iva, gli avvisi relativi alle rettifiche e agli accertamenti devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31.12 del 5° 
anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione (art. 57, c. 1 D.P.R. 633/1973).

Tavola Termini di accertamento con regime premiale

RI.BA E MAV 

Interpello n. 404/2022

• Mezzi di 
pagamento 
assimilabili

• È possibile ammettere la riduzione dei termini laddove il contribuente ef-
fettui e riceva pagamenti mediante strumenti non propriamente “diversi”, 
in quanto comunque assimilabili a quelli elencati all’art. 3 del decreto attuati-
vo, in quanto ne soddisfino i medesimi requisiti di tracciabilità.

• Entrambi gli strumenti, Ri.Ba. e Mav, che transitano a mezzo di intermediazione bancaria, con-
tengono gli elementi funzionali all’identificazione delle parti e del credito oggetto di pagamento.

• Pertanto, essi soddisfano gli stessi criteri di tracciabilità che contraddistinguono le modalità 
di pagamento richieste dalla norma.

• Ri.Ba. • La Ri.Ba. (ricevuta bancaria) è uno strumento finanziario usato per la gestio-
ne aziendale con cui il creditore dichiara di aver diritto a ricevere dal debitore 
una somma di denaro a saldo di una fattura. Il creditore, compilando e conse-
gnando alla propria banca la ricevuta bancaria, le conferisce mandato all’incas-
so del proprio credito. 

• La banca del creditore, quindi, invia la disposizione di pagamento alla banca del 
debitore che, a sua volta, invia un avviso di pagamento a quest’ultimo. Il debi-
tore, ricevuto l’avviso, alla scadenza stabilita, effettua il pagamento in favore 
della propria banca e ritira la ricevuta bancaria, mentre la banca che ha riscosso 
l’importo lo riversa sul conto corrente della banca del creditore. 

• Mav • Il Mav (mediante avviso) è una procedura interbancaria standardizzata di in-
casso mediante bollettino, che contiene le informazioni necessarie alla banca 
del creditore (banca assuntrice) e al creditore stesso per la riconciliazione del 
pagamento. La banca del creditore invia un avviso mediante bollettino al debi-
tore che lo utilizza per effettuare il pagamento presso qualsiasi istituto di credito 
(banca esattrice). La banca che ha ricevuto il pagamento provvede a riconoscer-
ne l’importo alla banca del creditore tramite l’apposita procedura interbancaria 
elettronica.
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IMPOSTE E TASSE

RIMBORSO CHILOMETRICO 
PER PROFESSIONISTI

SOMMARIO

• schema di sintesi
• approfondimenti

SCHEMA DI SINTESI

La Risposta n. 270/2025 dell’Agenzia delle Entrate chiarisce, con un’interpretazione di grande ri-
lievo operativo, il regime fiscale dei rimborsi chilometrici corrisposti ai professionisti nell’ambito 
dell’esercizio di arti e professioni.
L’interpello riguarda un caso in cui un consulente ha addebitato in fattura al cliente un rimborso spese 
chilometrico, calcolato secondo parametri oggettivi (chilometri percorsi e tariffe prestabilite), chie-
dendo se fosse da escludere dal reddito professionale ai sensi dell’art. 54, c. 2, lett. b) Tuir.
L’Agenzia ha precisato che l’effettiva esclusione dal reddito è ammessa solo per i rimborsi analitici, 
cioè quelli documentati in modo tale da consentire la puntuale riconducibilità della spesa all’incarico 
professionale.
Nel caso specifico, il rimborso chilometrico non è stato considerato “analitico”; pertanto, concorre 
alla formazione del reddito e deve essere assoggettato a ritenuta d’acconto Irpef.

Art. 25, c.1, D.P.R. 29.09.1973, n. 600 - Art. 54, c. 1 e c. 2, lett. b) D.P.R. 22.12.1986, n. 917

Art. 5, c. 1, lett. b) D. Lgs. 13.12.2024, n. 192 - Art. 6, D. Lgs. 13.12.2024, n. 192

Interp. Agenzia delle Entrate n. 270/2025

NORMATIVA 
DI 

RIFERIMENTO
ð

Art. 54 Tuir, come modificato 
dal D. Lgs. 192/2024.

Il principio di onnicomprensivi-
tà include tutte le somme perce-
pite nell’attività professionale, 
salvo eccezioni esplicite.

ð
Tutti gli importi percepiti sono 
imponibili salvo esclusione pre-
vista nel c. 2.

ð

Aspetto Contenuto generale
Principi interpretativi 
dell’Agenzia

Conseguenze fiscali

RIMBORSI 
ESCLUSI 

DAL REDDITO
ð

Somme percepite a titolo di 
rimborso di spese sostenute per 
l’incarico e addebitate analiti-
camente al committente. 

Gli importi esclusi non rilevano 
come reddito per il professioni-
sta e non sono deducibili per chi 
li sostiene.

ð
Si realizza un equilibrio tra ir-
rilevanza attiva e indeducibilità 
passiva.

ð

DEDUCIBILITÀ 
DI RIMBORSI

Art. 54-ter Tuir
ð

Principio introdotto dal D. Lgs. 
192/2024 per disciplinare la 
deducibilità dei rimborsi e ri-
addebiti.

Prevede che le spese rimborsate 
ed escluse dal reddito non siano 
deducibili.

ð
Evita la duplicazione di benefici 
fiscali.

ð

CONDIZIONI 
PER 

L’ANALITICITÀ
ð

Spese effettivamente sostenute, 
riferibili all’incarico, e docu-
mentate in modo puntuale.

La fattura deve distinguere chia-
ramente il rimborso dal compen-
so professionale.

ð
Necessità di supporti documen-
tali idonei (ricevute, fatture, ti-
cket, ecc.).

ð

DECORRENZA 
DELLA NUOVA 

DISCIPLINA
ð Dal periodo d’imposta 2025.

Nel 2024 restano applicabili le 
regole precedenti.

ð

Dal 2025 le somme rimborsate 
analiticamente non concorro-
no al reddito e non subiscono 
ritenuta.

ð

CASO 
CONCRETO 
ESAMINATO

ð

Rimborso chilometrico basa-
to su parametri oggettivi e con-
cordato preventivamente con il 
cliente.

Mancanza di giustificativi fisca-
li attestanti la spesa effettiva (es. 
scontrini carburante).

ð
Il rimborso è da considerare im-
ponibile e soggetto a ritenuta 
d’acconto.

ð

PRINCIPIO 
OPERATIVO ð

Il rimborso non analitico equi-
vale a componente reddituale.

Anche se proporzionato e con-
trattualmente previsto, non ri-
sulta escluso dal reddito.

ð
Deve essere trattato come com-
penso professionale ai fini fisca-
li.

ð

OBBLIGHI 
DEL 

COMMITTENTE
ð

Applicazione della ritenuta 
d’acconto del 20%. 

Obbligo di prelievo alla fonte su 
compensi imponibili ex art. 25 
D.P.R. 600/1973.

ð
In caso di omissione, vi è re-
sponsabilità solidale per l’impo-
sta non versata.

ð

RILEVANZA 
DELLA 

FATTURA
ð

Deve distinguere tra compenso 
e rimborso.

Gli importi devono essere espli-
citati e corredati da documenta-
zione di supporto.

ð
La mancanza della distinzione 
comporta rischi di riqualifica-
zione fiscale.

ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2032392E30392E313937332C206E2E20363030
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2032322E31322E313938362C206E2E20393137
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2031332E31322E323032342C206E2E20313932
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2031332E31322E323032342C206E2E20313932
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APPROFONDIMENTI

Tema Analisi e principi generali Implicazioni applicative Effetti fiscali

Principio 
di onnicomprensività

Tutte le somme percepite dal professio-
nista sono rilevanti ai fini della determi-
nazione del reddito.

Solo un rimborso “analitico” e 
“documentato” può essere escluso.

I rimborsi generici rientrano 
sempre nel reddito professio-
nale.

Addebito analitico

È tale solo se documentato con preci-
sione: devono risultare la natura della 
spesa, il soggetto emittente del docu-
mento, la data e la connessione diretta 
con l’incarico.

Gli importi vanno indicati in fattu-
ra in modo separato e dettagliato.

L’omissione della documenta-
zione o della separazione in fat-
tura comporta imponibilità.

Controlli dell’Agenzia 
delle Entrate

L’Amministrazione può verificare la 
congruità tra spese dichiarate e incarico 
svolto.

La dimostrazione di coerenza è a 
carico del contribuente.

Se il rimborso eccede il costo re-
ale, è riqualificato come reddito.

Rimborsi chilometrici

Se basati su parametri chilometrici (es. 
tabelle ACI o previsioni contrattuali) 
ma non supportati da giustificativi terzi, 
non sono considerati analitici.

La quadratura dei tragitti e dei 
chilometri percorsi non equivale a 
prova di spesa sostenuta.

Il rimborso assume natura di 
compenso ed è soggetto a Irpef 
e ritenuta.

Tavola

Esempio Fattura del professionista (con cassa professionale) con rimborso spese chilometrico

Dati Con gli stessi dati precedenti il Dott. Bianchi è un consulente iscritto alla gestione separata Inps lavoratori autonomi.

Cedente/prestatore (fornitore)
Identificativo fiscale ai fini Iva: IT11111111111
Denominazione: Dott. Bianchi Mario  Indirizzo: Corso Einaudi 18
Comune: Torino Cap: 10100 Nazione: IT - Regime fiscale: RF01 ordinario

Cessionario/committente (cliente)
Identificativo fiscale ai fini Iva: IT22222222222
Denominazione: Alfa Srl  Indirizzo: Via Matteotti 30
Comune: Reggio Emilia Cap: 42121 Nazione: IT

Tipologia documento Art. 73 Numero documento Data documento Codice destinatario

TD06 Parcella 100 31.10.2025 1Z2W030

Cod. art. Descrizione Quantità Prezzo unitario UM Sconto o magg. % Iva Prezzo totale

Compenso controllo di gestione.
Rimborso spese chilometrico (km 1.000 x € 0,4).
Spese di viaggio non analitiche.
Riaddebito analitico spese ristorante (ricevuta allegata).
Spese marca da bollo (spese anticipate).

22,00
22,00
22,00
22,00

N1

2.000,00
400,00
100,00
100,00
16,00

Dati Cassa Previdenziale Imponibile % Contr. Ritenuta % Iva Importo

TC06 (Cassa Nazionale Previdenza e Assistenza Ragionieri e 
Periti Commerciali)

2.600,00 4,00 22,00 104,00

riepiloghi iva e totali
Esigibilità Iva / Riferimenti normativi % Iva Spese accessorie Arr. Totale imponibile Totale imposta

Esig. non dich. (si presume immediata)
Escluso art. 15 D.P.R. 633/1972

22,00
N1

2.704,00
16,00

594,88

Importo bollo Bollo virtuale Sconto/Maggiorazione Arr. Valuta Totale documento

Eur 3.314,88

Dati ritenuta d’acconto Aliquota ritenuta Causale Importo

RT01 - Ritenuta persone fisiche 
(imponibile € 2.500,00)

20,00 A 500,00

Modalità pagamento IBAN Istituto Data scadenza Importo

31.10.2025 2.814,88


